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inEuropa!

verso un nuovo noi
Per l’anno scolastico 2014/2015 l’Istituto “Altiero Spinelli” dedicherà molti dei propri progetti alla tematica Europea. La riflessione che il nostro Istituto ha avviato sul tema dell’Europa nasce dall’intitolazione dell’Intero Istituto alla figura di Altiero Spinelli (noto europeista), si sviluppa ed amplia lungo l’intero anno scolastico attraverso un percorso di studio ed approfondimento del continente Europa e si conclude per le terze medie con la visita al Parlamento Europeo a Strasburgo. Parte centrale di questo percorso di studio ed approfondimento del continente Europa è la Settimana dell’Intercultura: “In Europa. verso un nuovo noi”, che dal 15 al 19 dicembre prenderà vita con un unico taglio culturale ma in forme e modi diversi in tutti gli ordini di scuola del nostro Istituto: dall’infanzia, alla primaria, alla secondaria.  

“In Europa. verso un nuovo noi”, un’ intera settimana mirata all’approfondimento e alla conoscenza in modo esperienziale, alternativo e interattivo del continente Europa (collegamenti skype con scuole o realtà presenti nel continente oggetto di studio, lezioni aperte, percorsi conoscitivi di apprendimento esperienziale delle specifiche tradizioni culturali, storiche ed  artistiche, conferenze e testimonianze da parte di esperti esterni, mostre fotografiche, spettacoli di danze e canti tradizionali). Quest’anno momento centrale per la scuola media sarà l’Open Day (18 dicembre h 17) in cui gli studenti dell’istituto saranno protagonisti in veste di guide turistiche della propria scuola in lingua straniera: inglese, francese, spagnolo. A termine dell'open day e a chiusura  della  settimana dedicata all'Europa , insieme a tutti i genitori alunni e docenti  che lo desiderino, rimarremo a scuola per una festa informale:ognuno porterà del  cibo da condividere, balleremo su  musica  europea  e ci faremo  gli auguri per le feste imminenti.

 La Settimana dell’intercultura vuole offrire un panorama ricco di proposte culturali, un viaggio virtuale del quale i ragazzi sono partecipi e protagonisti, momento di  reale incontro tra le diverse culture attraverso una didattica interdisciplinare capace di animarsi di tradizioni culturali, storiche, artistiche appartenenti a uomini e donne di terre diverse dalla nostra. Un’occasione per conoscere, approfondire e sperimentare a scuola,  in modo alternativo e creativo, il mondo che abitiamo 
La Settimana dell’Intercultura che quest’anno è dedicata all’Europa raccoglie una sfida; indagare non solo la crisi della civiltà e della cultura europea, ma di riflettere su cosa siamo oggi e che cosa saremo in un prossimo futuro. Nella difficoltà del presente, che si caratterizza come crisi sociale, culturale, antropologica ed anche umana c’è già in nuce il nostro nuovo “noi”, la nostra identità di futuri cittadini dell’Europa; e attraverso gli incontri, i seminari, i momenti di riflessione in aula, che organizzeremo nella nostra scuola, vorremo che questa nuova identità, che a fatica nel caotico divenire storico della nostra attualità si va delineando, venisse fuori e diventasse  per noi il paradigma attraverso cui dare vita a una nuova idea di uomo
. Da questa riflessione il titolo “In Europa.Verso un nuovo noi” elaborato insieme ai ragazzi della 3A della scuola media dopo alcune lezioni avviate in classe sui diversi temi che insieme verranno  approfonditi lungo l’anno. I ragazzi hanno trovato interessante una lettura dell’Europa non solo legata alla dimensione economica ed istituzionale ma anche umana, relazionale ed interelazionale. Un Europa fatta di volti, di uomini, donne, bambini, anziani, che vivono e raccontano la storia, la loro storia di uomini e cittadini dell’Europa e del mondo. Una lettura della realtà che indaga le criticità dell’attualità e che nella narrazione del volto più umano e più autentico dell’Europa (diritti, cultura, umanità, creatività) trova la forza per pensare a nuove vie concrete di cambiamento. Il disegno dell’Europa stilizzata di Giulia, ragazza della 2C della nostra scuola media sembra cogliere pienamente il senso di questa narrazione del volto umano dell’Europa ed indirettamente avvia ad una potente riflessione. La profonda intuizione artistica di Giulia  è diventata per gli studenti un invito, una sfida a vivere ed operare per un’Europa più umana. Per un’Europa fatta anche di giovani ragazzi chiamati ad investire tutte le proprie energie “verso un nuovo noi”.
Calendario Attività Istituto
Per tutte le scuole dell’istituto la Settimana dell’Intercultura non sarà un’occasione sporadica, ma il momento focale di una riflessione che si svolgerà lungo l’intero anno scolastico. Un preciso percorso didattico  attraverso cui far conoscere ai nostri ragazzi le origini e la storia dell’Europa, indagare e capire criticamente le difficoltà del presente e provare a rintracciare il nostro  “noi”; la nostra identità di futuri cittadini dell’Europa. Il percorso tematico unico per l’intero istituto, nei diversi ordini di scuola avrà modalità di articolazione e  attività  differenti. 

Di seguito lo schema tematico e le varie attività delle diverse scuole dell’Istituto (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuola media):

Scuole dell’Infanzia
Le Scuole dell'Infanzia per poter raggiungere gli obiettivi e le finalità prefissati svolgeranno il Progetto Intercultura lungo l’intero anno scolastico e svilupperanno durante la Settimana dell’Intercultura alcune attività specifiche. All’inizio dell’anno scolastico i bambini hanno realizzato la loro Carta d’ identità, documento con il quale viaggeranno tutto l’anno in Europa. Visiteranno città diverse, conosceranno i monumenti caratteristici del posto, la storia, l’arte, gli artisti famosi e sperimenteranno i cibi, la lingua, gli usi e le diverse tradizioni dei diversi paesi europei scoperti.

In questo viaggio i bambini conosceranno l’Europa attraverso diversi campi di esperienza:

Cittadinanza:

· prime esperienze di cittadinanza, scoperta dell'altro con i propri bisogni, gusti, interessi;
· accoglienza di regole condivise, come esercizio di dialogo, di ascolto, di  riconoscimento di diritti e doveri.
Il se e l'altro:

· sviluppo della propria identità attraverso la conoscenza dell'altro: letture, dialoghi, discussioni, riflessioni.
Corpo in movimento:

· interpretazione di balli tipici dei paesi visitati; 

· Immagini, suoni, colori: fruizione di opere d'arte e realizzazione;
· Discorsi e parole: scoperta di lingue diverse dall'italiano, canzoni, filastrocche, storie in lingue europee.
Conoscenza del mondo:

· scoperta e utilizzo della cartina geografica, scoperta, conoscenza e utilizzo di termini spaziali: sotto- sopra- dentro- fuori-lontano- vicino-destra-sinistra;

· Orientamento spaziale.

Nelle diverse classi durante l’anno sono accolti i genitori che partecipano attivamente a questo viaggio “In Europa. verso un nuovo noi”. Insieme ai bambini canteranno canti tradizionali, leggeranno loro fiabe, racconti e poesie nelle diverse lingue europee. 

Il viaggio culturale, esperienziale e relazionale dei bambini alla scoperta della vita e del mondo ha come obiettivo la conoscenza dell'altro diverso da noi, per cultura, lingua, colore della pelle, religione, cibi, giochi preferiti, ma uguale nella dignità universalmente riconosciuta: uguaglianza, sicurezza, vita, libertà personale e culturale.
Scuola Primaria

S. Pertini
Tutte le classi del plesso “S. Pertini” organizzeranno e caratterizzeranno le loro attività didattiche ponendo al centro l’idea di Europa come insieme di tanti popoli, con le loro lingue e tradizioni, ma accomunati dalla volontà di proseguire insieme in un cammino di pace e di sempre più stretta interazione. L’Europa non come meteora, ma come costellazione di idee, culture e tradizioni. 

· LUNEDI’ 15 e MERCOLEDI’ 17: Musical “L’unione fa la forza: cittadini dell’unione europea” (presso Auditorium  “D.Campana”. Classi quinte  Pertini e Campana in continuità con classi prime Spinelli); 
Saggio di danza classica e moderna  su musiche tradizionali europee in orario scolastico

· MARTEDI’ 16: Laboratorio espressivo /teatrale  “Picasso. I quadri ci parlano” classi quarte Pertini in continuità scuola media Spinelli (3E)

· MERCOLEDI’ 17: Madrelingua spagnola nelle classi seconde, terze, quarte e quinte Madrelingua francese nelle classi seconde, terze e quarte;

· GIOVEDI’ 18: Pranzo spagnolo in collaborazione con mensa scolastica  per tutti i bambini VENERDI’  19: Attività CLIL Canzoni in lingua originale, approfondimento delle tradizioni natalizie europee  nelle classi.

Esposizione e presentazione di cartelloni e riproduzione di celebri monumenti europei realizzati dalle classi.

Scuole Primaria

 Dino Campana

Sono  in  programma  due  tipi  di  iniziative: in  verticale (per tutte  le  classi) e in orizzontale (a classi  parallele).

1) VERTICALE : 

· LUNEDI’ 15: Biblioteca: letture  di testi, fiabe, filastrocche di diversi paesi europei;

· MARTEDI’ 16: Auditorium h. 15  balletto  interculturale della  classe  3b;

· GIOVEDI’ 18: Menù  spagnolo. Auditorium h.14  balletto  georgiano  organizzato dall’associazione  italo-georgiana  “JALETI”;

· VENERDI’  19: Biblioteca: letture  di testi, fiabe, filastrocche di diversi paesi europei.

2) ORIZZONTALE: 

· CLASSI  PRIME: rappresentazione  grafica  di  bandiere e coccarde; 

· CLASSI  SECONDE: laboratorio  in  lingua tedesca; 

· CLASSI  TERZE: costruzione e allestimento del cartellone europeo;

· CLASSI  QUARTE: percorso artistico-musicale  sull’Europa;

· ( a Gennaio: laboratorio in lingua tedesca ) ;

· CLASSI  QUINTE: intervento di madrelingue francese e spagnola nella costruzione dell’albero delle parole..

I docenti coinvolgeranno i genitori  di nazionalità europea presenti  nelle  proprie classi al fine di  condividere  tracce e testimonianze della loro cultura di  provenienza.   

Ogni  docente con la propria classe avvierà un percorso di conoscenza della persona  figura di A. Spinelli.

Scuola media A. Spinelli
Lo schema tematico che segue sarà declinato  nelle diverse discipline e in vari ambiti
. Tutti i corsi A-B-C-D-E (nei diversi ordini di classe) sono coinvolti nelle differenti attività:

	Tema
	Attività


	L’Europa e la sua Storia
 
	Lezioni in aula dei singoli docenti, approfondimenti con  proiezione di filmati e documentari; 

Lezioni aperte in auditorium organizzate dai ragazzi: 

· Le origini greco-romane e la storia della nostra Europa

· Il Cristianesimo e l’Europa (2C).
· Miti di fondazione Europa (3C-3E)
· Monete d’Europa (3C-3E)
Spettacolo coreografia testi e musica realizzato ragazzi (2D 2E): 
· “Europa la terra della Pace?” 

· 

	L’Europa dei Diritti
secondo una prospettiva storico- sociale, economica politica ed esistenziale.


	Lezioni in aula dei singoli docenti, approfondimenti con  proiezione di documentari;

Forum di discussione a classi aperte.

Proiezioni di film, allestimento di mostre fotografiche. Interventi di persone ed esperti del problema. Conoscenza delle realtà locali che si occupano del problema. 

Lezioni aperte in auditorium organizzate dai ragazzi: 

· “La Convenzione Europea Diritti Umani” (3B-C-D-E)

· “L’Europa unita e libera in Altiero Spinelli” (3D)

·  I migranti (3D)

· Le minoranze etniche (3B)
Collegamento   skype con Domenico  Lucano  sindaco di Riace e la sua comunità  multietnica: un esempio  concreto ed esportabile di accoglienza e integrazione
Interventi esterni:

· Europe Direct Firenze:

 “La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea”

· Dott. Roberto Menichetti (Direttore Ufficio Immigrati del Comune di Scandicci)
· Associazione ARCI

· Associazione A.R.C.O 

	L’Europa della Cultura

(ricerca, scienza, tecnologia, idee, pensiero critico, espressioni artistiche, etc)
	Lezioni in aula dei singoli docenti, approfondimenti con  proiezione di filmati e documentari;

Espressioni artistiche (pittura, musica, danza, scrittura, poesia):

· Spettacolo di danza e canto (Continuità e Intercultura. 1A, 1F, 1D): “L’Europa unita e libera” Spettacolo teatrale e musicale sui temi della pace, della libertà e della fratellanza. Un viaggio attraverso le musiche, i canti e le danze più belle della nostra Europa. 

· Mostra di manufatti ed  altri oggetti caratteristici dei paesi Europei  realizzati dagli alunni della scuola (1F, 2A, 2B, 2E,2D,3E);

Lezioni aperte in auditorium organizzate dai ragazzi:

· L’arte e le diverse espressioni artistiche in Europa (2C)

· Storia del melodramma (3C)
Interventi di esperti e di artisti europei presenti sul territorio 
· Collegamento Skype alcuni ragazzi della nostra scuola con ragazzi di una scuola spagnola: 

“Incontrarsi, raccontarsi come ragazzi e studenti della scuola A. Spinelli”.
· Open day: gli studenti dell’istituto saranno protagonisti in veste di guide turistiche della propria scuola in lingua straniera: inglese, francese, spagnolo.
Interventi esterni: 

· Dott. Gonzi (Ph.D CERN di Ginevra):

 “La Ricerca scientifica internazionale vissuta al CERN”
· Associazione In.Stabil.Mente. Dott. Francesca Mercanti 
“Erasmus. Incontrare l’Europa, incontrarsi in Europa”
· Dott. Stefano De Martin (Direttore di Scandicci Cultura)
· Dott. Dyie Ndiaye (Antropologa. Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Scandicci). 

	Saluto
	Sandro Fallani (Sindaco di Scandicci)



Conclusione 

L'Europa, prima ancora che un fenomeno istituzionale ed economico, è una realtà storica, culturale, politica, sociale, umana. Essa è chiamata ad essere luogo di incontro e di relazione di  popoli diversi capaci di determinare insieme, ognuno con il proprio impegno, il bene di tutti. 

La Settimana dell’Intercultura di quest’anno è finalizzata a fare sì che tutti gli studenti del nostro istituto, in forme e modi diversi, imparino a conoscere la sapienza di storia, cultura arte e tradizione che l’Europa custodisce e crea, a capire criticamente la crisi contemporanea e ad ipotizzare nei diritti, nella ricerca, nella cultura, le vie nuove di cambiamento.

 Sono invitati a sperimentare con la loro vita che senza un dialogo reale con l’altro e con la sua storia, che è anche la nostra storia, non è possibile immaginare un nuovo orizzonte di senso e soprattutto costruire alcun futuro veramente umano.
� È vero che la nostra è un’età di crisi, che pone problemi nuovi e soprattutto sfide totalmente diverse rispetto al passato. Non si tratta, forse, come pensano alcuni solo di una crisi economica, è un fenomeno molto più profondo che investe le radici stesse della cultura europea, e che già Albert Camus aveva lucidamente colto (in un colloquio organizzato dall’Union Culturelle GrècoFrançaise ed Atene il 28 aprile del 1955 e poi  edito con il titolo Il futuro della Civiltà Europea). La crisi della civiltà europea, secondo Camus, è determinata da due principi che lottano tra di loro, il sapere scientifico ridotto a tecnica ed il concetto di persona umana che è stato deturpato e spesso annientato da un tecnicismo ed un capitalismo spietato.


� Ambito storico-culturale: Civiltà europea o civiltà europee?; Ambito storico (con riferimenti anche alla recente attualità): L’Europa tra la guerra e la pace; Ambito socio-politico (1): L’Europa agli albori del nuovo Millennio: dal nazionalismo al federalismo e dalla comunità alla società liquida; Ambito socio- politico (2): Europa come unione monetaria o come unione dei popoli:alla ricerca delle ragioni della crisi (Spinelli, Camus, ecc.); Ambito scientifico-tecnologico: Ricerca, scienza e tecnologia in Europa;  Ambito  socio-culturale:  Sofferenza e  solidarietà: come conciliare “libertà”e “giustizia”?; Ambito letterario-artistico: Letteratura ed arte nella cultura europea: da costruzione “positiva” a “espressione di una di disgregazione; Ambito artistico-creativo: La diverse espressioni artistiche della creatività contemporanea in Europa (scrittura, poesia, teatro, musica, danza, pittura, scultura, architettura); Ambito  interreligioso: Religioni ed etica laica della persona umana:come arrivare ad una conciliazione delle differenze?; Ambito storico-religioso: Il Cristianesimo e l’Europa; Ambito interculturale (1): Noi e gli altri: diritti, migrazioni, cittadinanza; (2) : Pluralismo, diversità: problematicità o  speranza?


Per ogni ambito disciplinare sarà scelto un tema, che sarà sviluppato sia durante le lezioni in aula sia durante i momenti di approfondimento comune.








